APPROFONDIMENTI SU VISUAL BASIC .NET E ASP .NET (BETA 2)

PREMESSA

Questa dispensa prende spunto e si collega alle dispense su Visual Basic .NET (e relativi complementi) e su ASP .NET. Partendo dai concetti presentati in tali dispense vengono forniti nei diversi paragrafi approfondimenti di diversa natura.

1. GESTIONE DI DATABASE TRAMITE SQL
Richiamandoci all’esempio di gestione di una tabella di un database mostrato nella dispensa su Visual Basic .NET, anche in questo contesto, vogliamo gestire una tabella tramite un Form Windows usando però il linguaggio SQL per interagire con il database. Quanto esposto sotto si può applicare, per quanto riguarda le istruzioni di manipolazione del database, anche all’interfaccia costruita tramite ASP .NET (con linguaggio Visual Basic) e potrebbe quindi costituire una valida alternativa alla procedura mostrata nella dispensa su ASP .NET per la gestione di una tabella di un database tramite WebForm.

Anche se il database, la tabella e il form di manipolazione non sono gli stessi dell’esempio della dispensa su Visual Basic .NET, possiamo comunque fare riferimento alla dispensa su Visual Basic .NET per quanto riguarda la documentazione, e possiamo quindi qui di seguito passare alla codifica del programma che si occupa di gestire la tabella di database. La tabella da gestire contiene semplicemente un campo chiave di tipo contatore e un campo di tipo testo. Il form di manipolazione consente di inserire, modificare e cancellare un record (riga) oltre che di visualizzare in una lista i dati (tutte le righe o solo quelle che cominciano per una data stringa).

Nella parte che segue, alla fine di ogni porzione di codice, sono posti, se del caso, commenti che consentono di spiegare l'uso delle diverse istruzioni coinvolte.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dichiarazioni generali alla classe:

    Const MAXLEN = 50

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Funzione ExQuery:

    Public Function ExQuery(ByVal sSQL As String) As Long

        Dim conn As Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim strconn As String

        Dim nRec As Long

        Try

            strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

            strconn = strconn & "Data Source=" & Application.StartupPath

            strconn = strconn & "\DbSQL.mdb;"

            strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

            conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

            conn.Open()

            myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(sSQL, conn)

            nRec = myCmd.ExecuteNonQuery

            conn.Close()

            Return nRec

        Catch

            Return CType(0, Long)

        End Try

    End Function

Questa funzione consente di eseguire istruzioni SQL di inserimento, modifica e cancellazione.

Dopo avere creato e aperto la connessione al database la funzione crea un comando sulla connessione stessa usando l’istruzione SQL passata in ingresso e quindi prova ad eseguire il comando stesso. Dopo l’esecuzione del comando la connessione viene chiusa. Se l’esecuzione ha dato esito positivo viene restituito come risultato il numero di righe coinvolte dall’istruzione SQL stessa, altrimenti viene restituito il valore zero.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Funzione GetData:

    Public Function GetData(ByVal sSQL As String) As _

            Data.OleDb.OleDbDataReader

        Dim conn As Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

        Dim strconn As String

        Dim nRec As Long

        Try

            strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

            strconn = strconn & "Data Source=" & Application.StartupPath

            strconn = strconn & "\DbSQL.mdb;"

            strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

            conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

            conn.Open()

            myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(sSQL, conn)

            Dim dr As Data.OleDb.OleDbDataReader = myCmd.ExecuteReader()

            Return dr

        Catch

            Dim dr As Data.OleDb.OleDbDataReader

            dr = Nothing

            Return dr

        End Try

    End Function

Questa funzione consente di eseguire una query SQL per il reperimento di dati.

Dopo avere creato e aperto la connessione al database la funzione crea un comando sulla connessione stessa usando la query SQL passata in ingresso e quindi prova a leggere i dati usando il comando stesso. Se l’esecuzione ha dato esito positivo vengono restituiti i dati letti, altrimenti viene restituito un elenco vuoto.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di inserimento:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _ 

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim strSQL As String

        Dim Testo As String

        Dim NR As Long

        Testo = TextBox1.Text

        Testo = Testo.Replace("'", "''")

        strSQL = "INSERT INTO Tabella (Testo) SELECT "

        strSQL = strSQL & "'" & Testo & "';"

        NR = ExQuery(strSQL)

        MsgBox("Numero inserimenti: " & NR)

    End Sub

Questo evento gestisce l’inserimento di una riga nella tabella del database.

Viene letto il valore da inserire nella tabella e quindi gli apici (che sono caratteri particolari in SQL) eventualmente presenti nel testo vengono raddoppiati. Viene quindi costruita l’istruzione SQL di inserimento e tale istruzione è passata per l’esecuzione alla funzione ExQuery descritta sopra. Viene infine visualizzato il risultato dell’inserimento.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di modifica:

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        Dim strSQL As String

        Dim ID As Long

        Dim Testo As String

        Dim NR As Long

        Testo = TextBox2.Text

        Testo = Testo.Replace("'", "''")

        ID = CType(TextBox3.Text, Long)

        strSQL = "UPDATE Tabella SET Testo='"

        strSQL = strSQL & Testo & "' "

        strSQL = strSQL & "WHERE ID=" & ID & ";"

        NR = ExQuery(strSQL)

        If NR = 0 Then

            MsgBox("ID errato!")

        Else

            MsgBox("Numero modifiche: " & NR)

        End If

    End Sub

Questo evento gestisce la modifica di una riga nella tabella del database.

Viene letto il valore da sostituire nella tabella e quindi gli apici (che sono caratteri particolari in SQL) eventualmente presenti nel testo vengono raddoppiati. Viene quindi letto l’ID (chiave) della riga in cui effettuare la variazione. Viene quindi costruita l’istruzione SQL di modifica e tale istruzione è passata per l’esecuzione alla funzione ExQuery descritta sopra. Viene infine visualizzato il risultato della modifica.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di cancellazione:

    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button3.Click

        Dim strSQL As String

        Dim ID As Long

        Dim NR As Long

        ID = CType(TextBox4.Text, Long)

        strSQL = "DELETE * FROM Tabella "

        strSQL = strSQL & "WHERE ID=" & ID & ";"

        NR = ExQuery(strSQL)

        If NR = 0 Then

            MsgBox("ID errato!")

        Else

            MsgBox("Numero cancellazioni: " & NR)

        End If

    End Sub

Questo evento gestisce la cancellazione di una riga nella tabella del database.

Viene letto l’ID (chiave) della riga da cancellare. Viene quindi costruita l’istruzione SQL di cancellazione e tale istruzione è passata per l’esecuzione alla funzione ExQuery descritta sopra. Viene infine visualizzato il risultato della cancellazione.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di visualizzazione:

    Private Sub Button4_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button4.Click

        Dim strSQL As String

        Dim dr As Data.OleDb.OleDbDataReader

        Dim TestoI As String

        Dim bRecPres As Boolean

        ListBox1.Items.Clear()

        If RadioButton1.Checked Then

            strSQL = "SELECT * FROM Tabella;"

        Else

            TestoI = TextBox5.Text

            TestoI = TestoI.Replace("'", "''")

            strSQL = "SELECT * FROM Tabella "

            strSQL = strSQL & "WHERE Testo LIKE '"

            strSQL = strSQL & TestoI & "%';"

        End If

        dr = GetData(strSQL)

        If IsNothing(dr) Then

            MsgBox("Errore: non ci sono record")

        Else

            bRecPres = False

            Do While dr.Read()

                ListBox1.Items.Add(dr("ID") & " - " & dr("Testo"))

                bRecPres = True

            Loop

            If Not (bRecPres) Then

                MsgBox("Non ci sono record")

            End If

        End If

    End Sub

Questo evento gestisce la visualizzazione in una listbox dei dati della tabella (di tutti o di quelli che cominciano con una certa stringa).

Viene pulita la listbox di visualizzazione. Quindi viene preparata la query SQL di interrogazione del database che consente di selezionare i dati da visualizzare: la costruzione della query SQL è diversa a seconda che si vogliano visualizzare tutti i dati della tabella (ramo THEN dell’IF) o solo quelli che iniziano con una data stringa (ramo ELSE dell’IF); in questo ultimo caso gli eventuali apici della stringa di ricerca vengono raddoppiati (come negli esempi precedenti). A questo punto viene invocata la funzione GetData descritta in precedenza che consente di ottenere in un data reader (dr) l’elenco dei dati da visualizzare. Se il data reader è vuoto viene dato un messaggio di avviso, altrimenti il data reader viene letto riga per riga ed il suo contenuto viene aggiunto alla listbox di visualizzazione. Se durante il ciclo di lettura non viene letto neanche un record, alla fine viene fornito un opportuno messaggio di errore (abbiamo individuato un altro caso di data reader vuoto).

2. GESTIONE DI DATABASE CON UN INSIEME PIU’ SEMPLICE DI ISTRUZIONI
Richiamandoci sempre all’esempio di gestione di una tabella di un database mostrato nella dispensa su Visual Basic .NET, anche in questo contesto, vogliamo gestire una tabella tramite un Form Windows usando però questa volta una struttura più semplice per le operazioni di gestione. Quanto esposto sotto si può applicare, per quanto riguarda le istruzioni di manipolazione del database, anche all’interfaccia costruita tramite ASP .NET (con linguaggio Visual Basic) e potrebbe quindi costituire una valida alternativa alla procedura mostrata nella dispensa su ASP .NET per la gestione di una tabella di un database tramite WebForm.

Possiamo fare riferimento alla dispensa su Visual Basic .NET per quanto riguarda la documentazione, e possiamo quindi qui di seguito passare alla codifica del programma che si occupa di gestire la tabella di database. 

Nella parte che segue, alla fine di ogni porzione di codice, sono posti, se del caso, commenti che consentono di spiegare l'uso delle diverse istruzioni coinvolte.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dichiarazioni generali alla classe:

    Public conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

    Public cmd As System.Data.OleDb.OleDbCommand

    Public rs As System.Data.OleDb.OleDbDataReader

    Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

    Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

    Dim myDS As DataSet

    Dim myRow As DataRow

    Dim curRow As DataRow

    Dim strconn As String

    Dim strSQL As String

    Dim strID As String

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Funzione PreparaChiave:

    Private Function PreparaChiave(ByVal Chiave As String) As Integer

        Dim strID As String

        If Chiave = "" Or Not (IsNumeric(Chiave)) Or _

           Chiave.Length > 8 Then

            strID = "-1"

        Else

            If Int(CType(Chiave, Double)) <> _

               CType(Chiave, Double) Then

                strID = "-1"

            Else

                strID = Chiave

            End If

        End If

        Return strID

    End Function

Questa funzione manipola il valore stringa della chiave della tabella per restituire sempre ed in ogni caso un intero significativo che possa essere usato nelle query per reperire il record interessato. Vengono in pratica convertiti i valori non validi nell’ID “-1” che non è associato a nessun record ma non provoca errori di esecuzione.

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di inserimento:

    Private Sub Button4_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button4.Click

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        ' Non seleziono nessun record: il DataSet mi serve solo

        ' per inserire...

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG WHERE ID=-1"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        myRow = myDS.Tables(0).NewRow

        myRow("ANAGRAF") = TextBox4.Text

        myRow("INDIRIZZO") = TextBox6.Text

        myRow("DATAN") = CInt(TextBox5.Text)

        myDS.Tables(0).Rows.Add(myRow)

        myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

    End Sub

Questo evento gestisce l’inserimento di una riga nella tabella del database.

Viene creata una connessione al database. Sulla base della connessione viene creato un DataAdapter (l’elemento di collegamento tra database e DataSet) che accetta come parametro anche una query SQL. La query SQL è fondamentale perché consente al DataAdapter di conoscere la struttura della tabella su cui dovrà operare; poiché però stiamo facendo un inserimento non è il caso di selezionare realmente dei record e quindi si usa una clausola WHERE con un campo ID inesistente (-1). A questo punto il DataAdapter viene inizializzato con le query necessarie per eseguire tutte le possibili operazioni (selezione, inserimento, modifica, cancellazione). Questo si ottiene automaticamente tramite l’uso del CommandBuilder. Dopo queste operazioni è possibile creare il DataSet che consentirà l’inserimento dei dati in tabella. L’inserimento effettivo avverrà creando un record vuoto (… NewRow), caricando i dati nei campi (myRow(…) = …), aggiungendo il record alla tabella del DataSet (…Rows.Add) ed infine aggiornando il database con i dati del DataSet attraverso l’uso del DataAdapter (metodo Update).

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di modifica:

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strID = PreparaChiave(TextBox1.Text)

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG WHERE ID=" & strID

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        If myDS.Tables("FLANAG").Rows.Count > 0 Then

            myRow = myDS.Tables("FLANAG").Rows(0)

            myRow("INDIRIZZO") = TextBox2.Text

            myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

        Else

            MsgBox("ID inesistente", , "AVVISO")

        End If

    End Sub

Questo evento gestisce la modifica di una riga nella tabella del database.

Viene creata una connessione al database. Sulla base della connessione viene creato un DataAdapter (l’elemento di collegamento tra database e DataSet) che accetta come parametro anche una query SQL. La query SQL è fondamentale perché consente al DataAdapter di conoscere la struttura della tabella su cui dovrà operare; poiché stiamo facendo la modifica di un record selezioniamo solo quello usando una clausola WHERE con il campo ID impostato al valore opportuno. A questo punto il DataAdapter viene inizializzato con le query necessarie per eseguire tutte le possibili operazioni (selezione, inserimento, modifica, cancellazione). Questo si ottiene automaticamente tramite l’uso del CommandBuilder. Dopo queste operazioni è possibile creare il DataSet che consentirà la modifica dei dati in tabella. Dopo avere verificato che il record da modificare esista (controllo che l’operazione di selezione abbia trovato un record), la modifica effettiva avverrà selezionando dalla tabella del Dataset il record trovato (… Rows(0)), modificando i dati nei campi (myRow(…) = …) ed infine aggiornando il database con i dati del DataSet attraverso l’uso del DataAdapter (metodo Update).

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di cancellazione:

    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button3.Click

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        myRow = Nothing

        For Each curRow In myDS.Tables("FLANAG").Rows

            If CStr(curRow("ID")) = TextBox3.Text Then

                myRow = curRow

            End If

        Next curRow

        If Not (IsNothing(myRow)) Then

            myRow.Delete()

            myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

        Else

            MsgBox("ID inesistente", , "AVVISO")

        End If

    End Sub

Questo evento gestisce la cancellazione di una riga nella tabella del database.

Viene creata una connessione al database. Sulla base della connessione viene creato un DataAdapter (l’elemento di collegamento tra database e DataSet) che accetta come parametro anche una query SQL. La query SQL è fondamentale perché consente al DataAdapter di conoscere la struttura della tabella su cui dovrà operare. A questo punto il DataAdapter viene inizializzato con le query necessarie per eseguire tutte le possibili operazioni (selezione, inserimento, modifica, cancellazione). Questo si ottiene automaticamente tramite l’uso del CommandBuilder. Dopo queste operazioni è possibile creare il DataSet che consentirà la cancellazione dei dati in tabella. A questo punto segue un ciclo di ricerca dell’elemento da cancellare: infatti in questo caso sono stati selezionati nel DataSet tutti i record della tabella e occorre ora individuare quello che si vuole cancellare. Dopo avere verificato che il record da cancellare esista (altrimenti messaggio di errore), la cancellazione effettiva avverrà utilizzando il metodo Delete sul record (riga) individuato e quindi aggiornando il database con i dati del DataSet attraverso l’uso del DataAdapter (metodo Update).

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Evento click sul bottone di visualizzazione:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                   ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim strdati As String

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection()

        cmd = New Data.OleDb.OleDbCommand()

        conn.ConnectionString = strconn

        conn.Open()

        cmd.CommandText = "SELECT * FROM FLANAG"

        cmd.Connection = conn

        rs = cmd.ExecuteReader()

        ListBox1.Items.Clear()

        While rs.Read

            strdati = CStr(rs("ID")) & ") " & CStr(rs("ANAGRAF")) & _

                      ": " & CStr(rs("INDIRIZZO"))

            ListBox1.Items.Add(strdati)

        End While

    End Sub

Questo evento gestisce la visualizzazione delle righe della tabella del database.

Viene creata e aperta una connessione al database. Viene creato un comando (SQL) sulla connessione aperta per il reperimento delle righe della tabella. Il comando viene eseguito producendo (nella variabile rs) l’elenco dei dati della tabella. Tale elenco viene letto un record alla volta ed i suoi dati sono aggiunti alla listbox di visualizzazione precedentemente svuotata.

3. PRINCIPALI CONTROLLI UTILIZZABILI SU UNA WINDOWS FORM
Questo paragrafo è un elenco dei principali oggetti (controlli) standard che si possono inserire su un form Windows. Ogni controllo è accompagnato da un elenco dei principali metodi, proprietà ed eventi relativi ognuno con un esempio e una breve descrizione. Si tenga presente che praticamente tutti i controlli dispongono della proprietà Visibile (in lettura e scrittura) che consente di visualizzare o meno il controllo sul form.

Controllo LinkLabel

Si tratta di un normale label che ha però funzioni di link (come nel caso di un link su una pagina WEB).

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento LinkClicked
	Private Sub LinkLabel1_LinkClicked(ByVal sender As System.Object, _

      ByVal e  As System.Windows.Forms.LinkLabelLinkClickedEventArgs) _

Handles LinkLabel1.LinkClicked

L’evento si verifica quando l’utente fa click sul link.


Controllo ComboBox

Si tratta dell’usuale casella di riepilogo a discesa.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento SelectedIndexChanged
	Private Sub ComboBox1_SelectedIndexChanged(ByVal sender As System.Object, _

                                           ByVal e As System.EventArgs) _

Handles ComboBox1.SelectedIndexChanged
L’evento si verifica quando cambia l’elemento selezionato nel combo box.

	Proprietà SelectedItem
	strPath = Application.StartupPath & "\" & ComboBox1.SelectedItem & ".bmp"         
La proprietà contiene l’oggetto attualmente selezionato.

	Proprietà SelectedIndex
	ComboBox1.SelectedIndex = 0
La proprietà contiene l’indice dell’oggetto attualmente selezionato (il primo oggetto ha indice 0). Può essere letto e scritto.


Controllo PictureBox

Si tratta di un controllo in grado di visualizzare una immagine.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Image
	Dim strPath As String

Dim stmBitmap As IO.FileStream

strPath = Application.StartupPath & "\" & ComboBox1.SelectedItem & ".bmp"

stmBitmap = New IO.FileStream(strPath, IO.FileMode.Open)

PictureBox1.Image = New Bitmap(stmBitmap)

stmBitmap.Close()

Proprietà di tipo Bitmap che contiene i bit dell’immagine visualizzata. Può essere letta e scritta.


Controllo DataGrid

Si tratta di un controllo in grado di visualizzare e modificare i dati di una tabella (di solito di un Dataset).

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento MouseUp
	Private Sub DataGrid1_MouseUp(ByVal sender As Object, _

        ByVal e As System.Windows.Forms.MouseEventArgs) _

Handles DataGrid1.MouseUp
Evento che si verifica quando viene rilasciato il mouse mentre mi trovo sull’area occupata dalla DataGrid.

	Proprietà DataSource
	DataGrid1.DataSource = myDS
Proprietà che contiene l’oggetto sorgente per il DataGrid (di solito un DataSet). Può essere letto e scritto.

	Proprietà DataMember
	DataGrid1.DataMember = "FLANAG"
Proprietà che contiene il nome della tabella del DataSet che verrà mostrata nella DataGrid.

	Proprietà CurrentRowIndex
	DataGrid1.CurrentRowIndex = 1
Proprietà che contiene l’indice (con base 0) della riga correntemente selezionata nella DataGrid. Può essere letto e scritto.

	Proprietà di default DataGrid
	strAnagr = DataGrid1(nCurInd, 1)
La proprietà di default per la DataGrid è una proprietà che rappresenta la matrice (tabella) contenente tutti gli oggetti presenti nella DataGrid stessa.

	Metodo Refresh
	DataGrid1.Refresh()
Metodo che consente di rigenerare la DataGrid a partire dalla sua sorgente dati.


Controllo CheckedListBox

Si tratta di una normale ListBox in cui però gli elementi hanno accanto ciascuno un CheckBox tramite cui l’elemento può essere marcato o non marcato.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Click
	Private Sub CheckedListBox1_Click(ByVal sender As Object, _

                                  ByVal e As System.EventArgs) _

Handles CheckedListBox1.Click
Evento che si verifica quando viene fatto click sull’oggetto.

	Proprietà CheckOnClick
	CheckedListBox1.CheckOnClick = True
Proprietà che consente di specificare se il click sulla voce della listbox serve anche per togliere o mettere la “marcatura” del checkbox associato.

	Proprietà SelectedItems
	strStatus = CheckedListBox1.SelectedItems(0)
Proprietà che contiene la collezione degli elementi attualmente selezionati (di solito uno solo) all’interno dell’oggetto.

	Proprietà SelectedIndex
	nSelInd = CheckedListBox1.SelectedIndex
Proprietà che contiene l’indice (con base 0) dell’oggetto correntemente selezionato nella listbox. Può essere letto e scritto.


	Proprietà Items
	CheckedListBox1.Items.Clear()

CheckedListBox1.Items.Add(strElem)
Proprietà che contiene la collezione degli oggetti presenti nella listbox. Il metodo Clear consente di svuotare tale collezione così svuotando la listbox. Il metodo Add consente di aggiungere un elemento in fondo alla collezione (e quindi alla listbox).

	Metodo GetItemCheckState
	If CheckedListBox1.GetItemCheckState(nSelInd) = CheckState.Checked Then
Questo metodo consente di verificare lo stato (marcato o meno) dell’oggetto che si trova nella listbox alla posizione indicata dall’indice.


Controllo ListBox

Si tratta della casella di riepilogo classica di Windows.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Click
	Private Sub ListBox1_Click(ByVal sender As Object, _

                           ByVal e As System.EventArgs) _

Handles ListBox1.Click

Evento che si verifica quando viene fatto click sull’oggetto.

	Proprietà SelectedItems
	strSI = ListBox1.SelectedItems(0) & " (xxx)"
Proprietà che contiene la collezione degli elementi attualmente selezionati (di solito uno solo) all’interno dell’oggetto.

	Proprietà SelectedIndex
	ListBox1.SelectedIndex = ListBox1.Items.Count - 1
Proprietà che contiene l’indice (con base 0) dell’oggetto correntemente selezionato nella listbox. Può essere letto e scritto.

	Proprietà Items
	ListBox1.Items.Add(strStatus)

ListBox1.SelectedIndex = ListBox1.Items.Count – 1

ListBox1.Items.Insert(pos, strSI)

ListBox1.Items.RemoveAt(pos + 1)

ListBox1.Items.Clear()
strElem = ListBox1.Items(i)
Proprietà che contiene la collezione degli oggetti presenti nella listbox. Il metodo Add consente di aggiungere un elemento in fondo alla collezione. La proprietà Count restituisce il numero di elementi nella collezione. Il metodo Insert inserisce un elemento nella collezione alla posizione indicata. Il metodo RemoveAt elimina l’elemento della collezione di posizione specificata. Il metodo Clear consente di svuotare tale collezione. La proprietà di default dell’i-esimo elemento della collezione Items è l’oggetto che si trova in posizione i-esima nella listbox. Questa proprietà può essere letta e scritta (la scrittura consente di modificare l’i-esimo elemento della listbox).


Controllo MonthCalendar

Si tratta di un oggetto “calendario” che consente di mostrare e leggere in input una data in modo semplice ed eleagante.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento DateSelected
	Private Sub MonthCalendar1_DateSelected(ByVal sender As Object, _

            ByVal e As System.Windows.Forms.DateRangeEventArgs) _

Handles MonthCalendar1.DateSelected

Evento che si verifica quando viene selezionata una data all’interno del controllo.

	Proprietà SelectionStart
	MonthCalendar1.SelectionStart.Date
La proprietà SelectionStart indica l’oggetto corrispondente al primo (e spesso unico) elemento selezionato all’interno dell’oggetto MonthCalendar. La proprietà Date di tale oggetto rappresenta la data del primo elemento della selezione dell’oggetto MonthCalendar.

	Metodo SetDate
	MonthCalendar1.SetDate(CDate("01/01/2003"))

Imposta la data corrente del controllo. Accetta come argomento un oggetto di tipo data.


Controllo DateTimePicker

Si tratta di un oggetto che consente di mostrare ma soprattutto di leggere in input una data in modo semplice ed eleagante.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento ValueChanged
	Private Sub DateTimePicker1_ValueChanged(ByVal sender As System.Object, _

                                         ByVal e As System.EventArgs) _

Handles DateTimePicker1.ValueChanged

Evento che si verifica quando viene selezionata un valore (data) all’interno del controllo.

	Proprietà Value
	DateTimePicker1.Value = CDate("01/01/2003")

La proprietà di tipo data rappresenta il calore correntemente selezionato nel controllo e può essere sia letto che scritto.


Controllo CheckBox

Si tratta di un oggetto che può essere marcato o meno con un segno di spunta. Consente di selezionare o deselezionare una opzione. Di solito questi controlli si presentano “in gruppo” e consentono di fornire all’utente una serie di opzioni da scegliere o meno.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento CheckedChanged
	Private Sub CheckBox1_CheckedChanged(ByVal sender As System.Object, _

                                     ByVal e As System.EventArgs) _

Handles CheckBox1.CheckedChanged
L’evento si verifica quando cambia lo stato marcato / non marcato dell’oggetto.

	Proprietà Checked
	CheckBox1.Checked = True
Tale proprietà indica lo stato marcato o non marcato dell’oggetto. Può essere letta e scritta.


Controllo TreeView

Si tratta di un controllo che consente di visualizzare una serie di elementi (costituiti da testo) attraverso una struttura ad albero (con nodi e sottonodi).

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento


	Private Sub TreeView1_AfterSelect(ByVal sender As System.Object, _

              ByVal e As System.Windows.Forms.TreeViewEventArgs) _

Handles TreeView1.AfterSelect
Questo evento si verifica dopo che è stata operata una selezione di un nodo dall’oggetto TreeView (tipicamente la selezione può avvenire tramite un’istruzione di programma o tramite click del mouse).

	Proprietà SelectedNode
	TreeView1.SelectedNode = TreeView1.Nodes(0).Nodes(1)

pos = TreeView1.SelectedNode.Index

TreeView1.SelectedNode.Parent

TreeView1.SelectedNode.Text
La proprietà rappresenta l’oggetto correntemente selezionato. Può essere letta e scritta. Il valore della proprietà è di tipo “TreeNode”. L’oggetto di tipo “TreeNode” ha una serie di proprietà: la proprietà Index dice la posizione del nodo corrente all’interno della collezione dei nodi figli di uno stesso nodo; la proprietà Parent è un riferimento all’oggetto “nodo padre” del nodo corrente; la proprietà Text contiene il testo del nodo.

	Proprietà collezione Nodes
	TreeView1.SelectedNode = TreeView1.Nodes(0).Nodes(1)
TreeView1.SelectedNode.Parent.Nodes.Insert(pos, NodoNew)

TreeView1.SelectedNode.Nodes.Add(NodoNew)
Quando applicata all’oggetto TreeView la proprietà rappresenta l’insieme dei nodi di primo livello dell’albero. Quando applicata ad un nodo rappresenta l’insieme dei nodi figli del nodo stesso. La collezione Nodes ha una serie di proprietà e metodi: il metodo Insert consente di inserire un nodo specificato nella collezione alla posizione indicata; il metodo Add consente di aggiungere in fondo alla collezione un nodo specificato.


Controllo TabControl

Si tratta di un controllo che consente di disporre altri controlli all’interno di una interfaccia a linguette.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento SelectedIndexChanged
	Private Sub TabControl1_SelectedIndexChanged(ByVal sender As Object, _

                                             ByVal e As System.EventArgs) _

Handles TabControl1.SelectedIndexChanged
Questo evento si verifica quando viene selezionata una nuova linguetta nel controllo.

	Proprietà SelectedIndex
	TabControl1.SelectedIndex = 1
Questa proprietà consente di leggere o impostare il numero di linguetta correntemente selezionata nel controllo.


Controllo NumericUpDown

Si tratta di un controllo che consente di scegliere un valore numerico digitandolo o incrementando/decrementando il valore attuale con due piccole freccettine.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Value
	NumericUpDown1.Value = 1
Rappresenta il valore numerico che può essere letto o scritto.


Controllo VScrollBar

Si tratta di una barra di scorrimento verticale (in modo analogo abbiamo barre di scorrimento orizzontali). Una barra di scorrimento consente di rappresentare e/o selezionare un valore numerico compreso tra un certo minimo ed un certo massimo.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento ValueChanged
	Private Sub VScrollBar1_ValueChanged(ByVal sender As Object, _

                                     ByVal e As System.EventArgs) _

Handles VScrollBar1.ValueChanged
Questo evento si verifica ogni volta che cambia il valore rappresentato dalla scrollbar (di solito per effetto di una operazione utente).

	Proprietà Minimum
	VScrollBar1.Minimum = 10
Tale proprietà rappresenta il valore minimo della scrollbar (proprietà in lettura/scrittura).

	Proprietà Maximum
	VScrollBar1.Maximum = 104

Tale proprietà rappresenta il valore massimo della scrollbar (proprietà in lettura/scrittura). Si osservi che poiché il cursore ha una dimensione non nulla il valore massimo raggiungibile sarà tipicamente inferiore la valore massimo impostato con la proprietà Maximum.

	Proprietà Value
	VScrollBar1.Value = 90

Rappresenta il valore attuale della barra di scorrimento (proprietà in lettura e scrittura).

	Proprietà LargeChange
	VScrollBar1.LargeChange = 5

Rappresenta il passo di spostamento nella direzione indicata dalla freccia relativa quando si fa click tra freccia e cursore.


Controllo RichTextBox

Si tratta di un textbox (casella di testo) che però può essere formattata in maniera flessibile ed elegante (formattazione di carattere, paragrafo, ecc.). Forniremo solo alcuni esempi di per mostrare le potenzialità del controllo. Per approfondimenti si rimanda (come per tutti gli altri controlli) alla documentazione del prodotto.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Text
	RichTextBox1.Text = "Testo su più righe in grassetto e corsivo"
stLB = RichTextBox1.Text

stLB = stLB.Substring(0, 20) & "..."

Rappresenta il testo contenuto nel controllo. Può essere letto e scritto.

	Proprietà Multiline
	RichTextBox1.Multiline = True
Indica se il testo si può distribuire su più linee.

	Proprietà SelectionAlignment
	RichTextBox1.SelectionAlignment = HorizontalAlignment.Center
Consente di leggere/impostare l’allineamento (es. centrato, a destra, a sinistra) del testo selezionato all’interno del controllo.

	Proprietà SelectionFont
	stRTB = FontStyle.Italic Or FontStyle.Bold

RichTextBox1.SelectionFont = New Font("Arial", 10, stRTB)
Consente di leggere/impostare il font del testo selezionato all’interno del controllo.

	Metodo SelectAll
	RichTextBox1.SelectAll()
Consente di estendere la selezione (su cui poi si applicheranno le operazioni di formattazione) all’intero testo del controllo.


Controllo TextBox

Si tratta del controllo “casella di testo”.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Text
	TextBox1.Text = "Elemento"

Rappresenta il testo contenuto nel controllo. Può essere letto e scritto.


Controllo Button

Si tratta del controllo “pulsante di comando”.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Click
	Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                          ByVal e As System.EventArgs) _

Handles Button1.Click
Si verifica quando viene premuto (da parte dell’utente) il pulsante.


Controllo RadioButton

Si tratta del controllo “pulsante di opzione” che consente la scelta di una opzione in mutua esclusione sulle altre di un gruppo di opzioni.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Checked
	RadioButton2.Checked
Indica se l’opzione rappresentata dal controllo è selezionata o meno. Proprietà in lettura / scrittura.


Controllo Timer

Si tratta di un controllo che consente di eseguire una azione ogni volta che trascorre un certo numero di millisecondi.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Tick
	Private Sub Timer1_Tick(ByVal sender As Object, _

                        ByVal e As System.EventArgs) _

Handles Timer1.Tick
Questo evento si verifica ogni volta che trascorrono n millisecondi dove n è il valore impostato nella proprietà Interval.

	Proprietà Interval
	Timer1.Interval = TextBox1.Text
Tale proprietà rappresenta il numero di millisecondi che devono trascorrere tra un evento Tick e il successivo.

	Proprietà Enabled
	Timer1.Enabled = True
Tale proprietà dice se il Timer è abilitato. Solo quando il timer è abilitato viene generato l’evento Tick con la cadenza specificata dalla proprietà Interval.


4. PRINCIPALI CONTROLLI UTILIZZABILI SU UNA WEB FORM
Questo paragrafo è un elenco dei principali oggetti (controlli) standard che si possono inserire su un form WEB (pagina HTML dinamica). Ogni controllo è accompagnato da un elenco dei principali metodi, proprietà ed eventi relativi ognuno con un esempio e una breve descrizione. Si tenga presente che praticamente tutti i controlli dispongono della proprietà Visibile (in lettura e scrittura) che consente di visualizzare o meno il controllo sul form (pagina WEB).

La pagina nel suo complesso (oggetto Page)

Si tratta dell’oggetto che rappresenta il WEB Form (pagina) nel suo complesso.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Load
	Private Sub Page_Load(ByVal sender As System.Object, _

                      ByVal e As System.EventArgs) _

Handles MyBase.Load

L’evento si verifica ogni volta che la pagina viene caricata dal server. L’evento (come anche gli altri qui sotto proposti è gestito quando la pagina viene elaborata e costruita sul server prima di essere inviata al client).

	Proprietà IsPostBack
	If Not (Page.IsPostBack) Then

La proprietà (di tipo booleano) indica se il caricamento attuale avviene su richiesta dell’utente (collegato tramite un browser in esecuzione sulla macchina client) oppure come effetto di un postback che si verifica quando in virtù di un evento (es. click di un bottone) la pagina viene inviata al server per essere processata e riinviata aggiornata al client.


Controllo HyperLink

Si tratta di un normale label che ha però funzioni di link ipertestuale.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà NavigateURL
	Questa proprietà (in lettura e scrittura) consente di individuare la pagina a cui saltare quando l’utente seleziona tale link.


Controllo DropDownList

Si tratta dell’usuale casella di riepilogo a discesa.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà SelectedItem
	strPath = DropDownList1.SelectedItem.Value & ".bmp"         
La proprietà contiene l’oggetto attualmente selezionato.

	Proprietà SelectedIndex
	DropDownList1.SelectedIndex = 1
La proprietà contiene l’indice dell’oggetto attualmente selezionato (il primo oggetto ha indice 0). Può essere letto e scritto.


Controllo Image

Si tratta di un controllo in grado di visualizzare una immagine.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà ImageUrl
	Dim strPath As String

strPath = DropDownList1.SelectedItem.Value & ".bmp"

Image1.ImageUrl = strPath

Proprietà di tipo testo che contiene l’URL dell’immagine visualizzata. Può essere letta e scritta.


Controllo DataGrid

Si tratta di un controllo in grado di visualizzare e modificare i dati di una tabella (di solito di un Dataset). Il Property Builder che si trova in fondo alla finestra delle proprietà consente di visualizzare, impostare e modificare le caratteristiche della DataGrid. Si potrà ad esempio fare in modo che compaia un pulsante di selezione che consente di selezionare le righe della tabella, ecc.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento MouseUp *
	Private Sub DataGrid1_MouseUp(ByVal sender As Object, _

        ByVal e As System.Windows.Forms.MouseEventArgs) _

Handles DataGrid1.MouseUp
Evento che si verifica quando viene rilasciato il mouse mentre mi trovo sull’area occupata dalla DataGrid.

	Proprietà DataSource
	strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

myDS = New System.Data.DataSet()

myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL, conn)

myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

myDS.Tables("FLANAG").Columns("ID").ReadOnly = True

DataGrid1.DataSource = myDS.Tables("FLANAG").DefaultView

……

Session("DataView") = DataGrid1.DataSource

Proprietà che contiene l’oggetto sorgente per il DataGrid (di solito la vista di default della tabella di un DataSet). Può essere letto e scritto.

	Proprietà SelectedIndex
	DataGrid1.SelectedIndex = 1

Proprietà che contiene l’indice (con base 0) della riga correntemente selezionata nella DataGrid. Può essere letto e scritto.

	Proprietà Items
	Dim tbcCella As TableCell

…….

tbcCella = DataGrid1.Items(DataGrid1.SelectedIndex).Cells(2)

strCurEl = tbcCella.Text
La proprietà Items contiene la collezione di tutte le righe della griglia. Un indice consente di selezionare la i-esima riga (con i che parte da zero). Ogni riga è composta da una serie di celle (oggetti di tipo TableCell). La proprietà Cells contiene l’elenco di tutte le cella della riga. Ciascuna cella può essere individuata da un indice all’interno di tale collezione. La proprietà Text di ciascuna cella rappresenta il contenuto testuale della cella medesima.

	Metodo DataBind
	DataGrid1.DataBind()

Metodo che consente di rigenerare la DataGrid collegandola alla sua sorgente dati.


Controllo ListBox

Si tratta della casella di riepilogo classica di Windows.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà SelectedIndex
	ListBox1.SelectedIndex = ListBox1.Items.Count – 1

Proprietà che contiene l’indice (con base 0) dell’oggetto correntemente selezionato nella listbox. Può essere letto e scritto.


	Proprietà Items
	ListBox1.Items.Add(strElem)

If npos < ListBox1.Items.Count Then
ListBox1.Items.Insert(npos, strElem)

ListBox1.Items.RemoveAt(npos)

ListBox1.Items.Clear()

ListBox1.Items(npos).Text = strElem

Proprietà che contiene la collezione degli oggetti presenti nella listbox. Il metodo Add consente di aggiungere un elemento in fondo alla collezione. La proprietà Count restituisce il numero di elementi nella collezione. Il metodo Insert inserisce un elemento nella collezione alla posizione indicata. Il metodo RemoveAt elimina l’elemento di posizione specificata dalla collezione. Il metodo Clear consente di svuotare tale collezione. La proprietà Text dell’i-esimo elemento della collezione Items rappresenta il testo dell’oggetto che si trova in posizione i-esima nella listbox. Questa proprietà può essere letta e scritta (la scrittura consente di modificare l’i-esimo elemento della listbox).


Controllo Calendar

Si tratta di un oggetto “calendario” che consente di mostrare e leggere in input una data in modo semplice ed eleagante.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà SelectedDate
	Calendar1.SelectedDate = CDate("01/01/2003")

La proprietà consente di leggere o impostare (scrivere) la data correntemente selezionata nel controllo.

	Proprietà VisibleDate
	Calendar1.VisibleDate = Calendar1.SelectedDate
La proprietà consente di leggere o impostare (scrivere) la data correntemente visualizzata nel controllo.


Controllo CheckBox

Si tratta di un oggetto che può essere marcato o meno con un segno di spunta. Consente di selezionare o deselezionare una opzione. Di solito questi controlli si presentano “in gruppo” e consentono di fornire all’utente una serie di opzioni da scegliere o meno.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Checked
	CheckBox1.Checked = True

Tale proprietà indica lo stato marcato o non marcato dell’oggetto. Può essere letta e scritta.


Controllo TextBox

Si tratta del controllo “casella di testo”.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Text
	TextBox2.Text = "Valore da inserire"

Rappresenta il testo contenuto nel controllo. Può essere letto e scritto.


Controllo Button

Si tratta del controllo “pulsante di comando”.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Evento Click
	Private Sub Button5_Click(ByVal sender As System.Object, _

                          ByVal e As System.EventArgs) _

Handles Button5.Click

Si verifica quando viene premuto (da parte dell’utente) il pulsante.


Controllo RadioButton

Si tratta del controllo “pulsante di opzione” che consente la scelta di una opzione in mutua esclusione sulle altre di un gruppo di opzioni.

	Metodo / Proprietà / Evento
	Esempio e Commento

	Proprietà Checked
	RadioButton2.Checked = True
Indica se l’opzione rappresentata dal controllo è selezionata o meno. Proprietà in lettura / scrittura.

	Proprietà GroupName
	Tale proprietà deve essere uguale in tutti i Radio Button che fanno parte dello stesso gruppo in mutua esclusione. Conviene impostare tale proprietà a design time.


5. IL DEBUGGING DELLE PAGINE ASP. NET

Poiché in taluni contesti il debugging tramite break-point non funziona per le pagine ASP .NET conviene (se non si vuole fare esclusivamente uso del “testing manuale”, cioè del testing fatto usando le normali istruzione Visual Basic .NET) sfruttare il meccanismo interno di tracing. Per abilitare il tracing di pagine ASP .NET che comporta l’output in fondo alla pagina dello “stato interno” occorre modificare alcune impostazione del file Web.config creato automaticamente all’interno della root dell’applicazione. In particolare occorre che sia presente il seguente tag:

<trace enabled="true" requestLimit="10" pageOutput="true" traceMode="SortByTime" localOnly="true" />

In tale tag sono importanti gli attributi “enabled” e “pageOutput”. Come detto la presenta di questo tag in Web.config consente di visualizzare in fondo alle normali pagine ASP .NET un resoconto dello “stato interno del sistema”.

Quando viene inserito il precedente tag in Web.config è poi possibile inserire nel codice delle pagine ASP .NET istruzioni del tipo Trace.Warn(Stringa) dove Stringa è una qualunque stringa (costante o variabile). Tale istruzione consente di aggiungere alle informazioni di tracing standard (generate da ASP .NET) ciò che si vuole, così consentendo un efficace debugging (testing) del codice.

Poiché a volte le informazioni di tracing si sovrappongono all’area dove viene messa in output la pagina web (il web form) conviene passare, nella finestra di progettazione, alla vista HTML ed aggiungere in fondo al web form una serie di interruzioni di riga (tag <br>).

NB Si ricordi che affinché gli oggetti abilitino gli eventi (tramite postback) la loro proprietà AutoPostBack deve essere impostata (possibilmente a design-time) a True. Questo non è necessario per i bottoni che automaticamente abilitano gli eventi (tramite postback).

6. TIMER CLIENT-SIDE E SERVER-SIDE IN ASP .NET

In talune occasioni può essere necessario l’uso di Timer mentre si lavora con progetti ASP .NET. In queste circostanze occorre avere ben chiaro, per quella che è la struttura di ASP .NET, che non è possibile che l’evento di un Timer scatenato sul server provochi un aggiornamento dell’interfaccia sul client!

Detto ciò l’utilità di un Timer Server-side è comunque tutt’altro che trascurabile. Questa utilità può essere aumentata se si fa uso anche di un Timer Client-side.

Per mostrare tutto ciò facciamo riferimento ad un esempio in cui lo scopo dell’evento del Timer Server-side è quello di “contare intervalli di tempo” mentre l’evento associato al Timer Client-side ha lo scopo di provocare l’aggiornamento della pagina ASP .NET affinché essa possa recepire le variazioni indotte dal Timer Server-Side.

Sulla pagina ASP .NET dell’esempio avremo sostanzialmente un TextBox che verrà aggiornato ad ogni refresh della pagina (sul server) con il contenuto del contatore incrementato nell’evento del Timer Server-side.

L’esempio proposto non è molto pratico ed ha il solo scopo di mostrare l’utilizzo di Timer Server-side e Client-side.

A. Ecco il codice Visual Basic della pagina ASP .NET in cui si vede la gestione del Timer Server-side (il timer è inserito sul form tramite l’apposito oggetto della toolbox):

    Private Sub Page_Load(ByVal sender As System.Object, _

                          ByVal e As System.EventArgs) _

                Handles MyBase.Load

        'Put user code to initialize the page here

        TextBox1.Text = Cache("Star")

    End Sub

    Private Sub Timer1_Elapsed(ByVal sender As System.Object, _

                               ByVal e As System.Timers.ElapsedEventArgs) _

                Handles Timer1.Elapsed

        Cache("Cifra") = Cache("Cifra") + 1

        Cache("Star") = Cache("Cifra")

    End Sub

Ad ogni intervallo del Timer (impostato nelle proprietà a 5000 millisecondi) viene incrementata una cariabile mantenuta nella Cache. Ogni volta che la pagina viene ricaricata tale valore viene memorizzato nel textbox della pagina.

B. Questo è invece il codice HTML della pagina ASP .NET in cui si vede la gestione dell’evento del Timer Client-side:

<%@ Page Language="vb" AutoEventWireup="false" Codebehind="WebForm1.aspx.vb" 

    Inherits="ProvaTimer.WebForm1"%>

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.0 Transitional//EN">

<HTML>

  <HEAD>

    <title></title>


<meta name="GENERATOR" content="Microsoft Visual Studio.NET 7.0">


<meta name="CODE_LANGUAGE" content="Visual Basic 7.0">


<meta name="vs_defaultClientScript" content="JavaScript">


<meta name="vs_targetSchema" content="http://schemas.microsoft.com/intellisense/ie5">


<SCRIPT ID="clientEventHandlersVBS" LANGUAGE="vbscript">


<!--



Sub window_onload




window.setInterval "Aggiorna",5000



End Sub



Sub Aggiorna()




document.location="http://localhost/ProvaTimer/WebForm1.aspx"



End Sub


-->


</SCRIPT>

  </HEAD>

  <body MS_POSITIONING="GridLayout">


<form id="Form1" method="post" runat="server">



<asp:TextBox id="TextBox1" 

      style="Z-INDEX: 101; LEFT: 10px; POSITION: absolute; TOP: 67px"

      runat="server" Width="303px" Height="26px" Enabled="False"> 

</asp:TextBox>



<asp:Label id="Label1"

      style="Z-INDEX: 102; LEFT: 14px; POSITION: absolute; TOP: 18px"

      runat="server" Width="456px" Height="42px" Font-Bold="True"

      Font-Size="X-Large"

      Font-Names="Arial">Contatore (ogni 5 secondi):

</asp:Label>


</form>

  </body>

</HTML>

Il codice script client-side, all’atto del caricamento del form imposta la procedura Aggiorna come procedura da eseguire ogni 5000 millisecondi. La procedura Aggiorna ogni volta che viene eseguita causa il ricaricamento dal server della pagina stessa.

7. ACCESSO CONCORRENTE A DATABASE (TRAMITE UNA DATAGRID)

In questo paragrafo mostriamo una modalità di risoluzione dei problemi di accesso concorrente a database. Il programma di esempio usa un Windows Form ma discorso analogo si può fare con un WEB Form. Nel programma di esempio, scelto per dimostrare la gestione dell’accesso concorrente a database, supporremo di avere una Datagrid che consente di visualizzare e modificare i dati di una tabella di dati anagrafici. Sono presenti tre bottoni:

· Esci: consente di uscire da programma;

· Ricarica i dati: consente di ricaricare i dati della Datagrid prelevandoli dalla situazione corrente del database;
· Aggiorna: consente di aggiornare il database con i dati presenti nella Datagrid. L’assunzione che qui facciamo è che se si verifica un errore di concorrenza (qualcun altro ha modificato i dati mentre lo stavamo facendo noi) il programma continua a tentare la scrittura dei dati sul database finché non ci riesce (in pratica questa assunzione corrisponde all’idea di conservare le modifiche dell’ultimo che tenta di salvare i dati sul database).

Vediamo ora la codifica della risposta agli eventi del programma (il Form_Load e il click su ciascuno dei tre bottoni citati). Al termine di ogni blocco di istruzioni è posto un opportuno commento.

· Definizione delle variabili (a livello della classe della Windows Form):
    Public conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

    Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

    Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

    Dim myDS As DataSet

    Dim strconn As String

    Dim strSQL As String

    Dim arrDC(1) As DataColumn

    Dim Aggiornato As Boolean

    Dim drCopy As DataRow

    Dim drCur As DataRow

    Dim dc As DataColumn

    Dim cmd As OleDb.OleDbCommand

    Dim strSQL1 As String

    Dim strID As String

    Dim rdr As OleDb.OleDbDataReader

    Dim nPos As Integer

    Dim dts As DataGridTableStyle

· Gestione dell’evento Form Load:
    Private Sub Form1_Load(ByVal sender As System.Object, _

                           ByVal e As System.EventArgs) Handles MyBase.Load

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        arrDC(0) = myDS.Tables("FLANAG").Columns("ID")

        myDS.Tables("FLANAG").PrimaryKey = arrDC

        DataGrid1.DataSource = myDS.Tables("FLANAG")

        ' Larghezza colonna ...

        dts = New DataGridTableStyle()

        dts.MappingName = "FLANAG"

        DataGrid1.TableStyles.Add(dts)

        dts.GridColumnStyles(3).Width = 200

        dts.GridColumnStyles(1).Width = 200

        dts.RowHeaderWidth = 40

    End Sub
All’inizio viene creata una connessione a database e passando attraverso l’uso di DataAdapter e CommandBuilder si caricano i dati desiderati in un Dataset. A questo punto desideriamo fare in modo che il campo ID sia il campo chiave primaria della tabella nel nostro Dataset: è sufficiente creare un array di colonne (tante quante i campi della chiave primaria) e assegnare tale array alla proprietà PrimaryKey della tabella di interesse. A questo punto usando la proprietà DataSource si visualizzano i dati della tabella del Dataset all’interno della Datagrid. Le ultime righe di codice consentono di regolare la larghezza di alcune colonne della Datagrid.

· Gestione dell’evento Click sul bottone Esci:
    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        End

    End Sub

· Gestione dell’evento Click sul bottone Aggiorna:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        nPos = DataGrid1.CurrentRowIndex

        Aggiornato = False

        Do While Not (Aggiornato)

            Try

                myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

                Aggiornato = True

            Catch dbcExc As DBConcurrencyException

                strID = dbcExc.Row("ID")

                drCur = myDS.Tables("FLANAG").Rows.Find(strID)

                drCopy = myDS.Tables("FLANAG").NewRow

                For Each dc In drCur.Table.Columns

                    If Not (dc.ReadOnly) And _

                       Not (dc.ColumnName = "ID") Then

                        drCopy(dc.ColumnName) = drCur(dc.ColumnName)

                    End If

                Next

                strSQL1 = "SELECT * FROM FLANAG WHERE ID=" & strID

                cmd = New OleDb.OleDbCommand(strSQL1, conn)

                conn.Open()

                rdr = cmd.ExecuteReader()

                rdr.Read()

                For Each dc In drCur.Table.Columns

                    If Not (dc.ReadOnly) And _

                       Not (dc.ColumnName = "ID") Then

                        drCur(dc.ColumnName) = rdr(dc.ColumnName)

                    End If

                Next

                drCur.AcceptChanges()

                conn.Close()

                For Each dc In drCur.Table.Columns

                    If Not (dc.ReadOnly) And _

                       Not (dc.ColumnName = "ID") Then

                        drCur(dc.ColumnName) = drCopy(dc.ColumnName)

                    End If

                Next

            End Try

        Loop

        Button3_Click(sender, e)

        DataGrid1.CurrentRowIndex = nPos

    End Sub

Viene letta la posizione della riga corrente (questo serve per poterla ripristinare alla fine della procedura). A questo punto inizia il “ciclo di aggiornamento” che termina solo quando sono riuscito ad aggiornare il database. Provo ad aggiornare il database (metodo Update) e se ci riesco il ciclo termina con successo. Se invece ho un errore di concorrenza scatta la procedura per provare un’altra volta l’aggiornamento. Per fare ciò una modalità è la seguente: viene creata una copia della riga che ha generato l’errore di concorrenza (copio solo i campi diversi da ID e modificabili); carico nella riga che ha generato l’errore i valori letti dal database e uso il metodo AcceptChanges per informare che ora il Dataset è allineato al Database. A questo punto ricarico i dati precedentemente copiati (salvati) nella riga che in precedenza aveva dato errore di concorrenza (in pratica ripropongo l’aggiornamento) e tento di nuovo (in ciclo) l’aggiornmamento.

Quando finalmente l’aggiornamento riesce richiamo la procedura descritta qui sotto per il caricamento dei dati dal database. Quest’ultima procedura si è resa necessaria solo per non fare apparire il simbolino di errore di concorrenza sulla Datagrid. Infine ripristino la riga corrente salvata all’inizio della procedura.

· Gestione dell’evento Click sul bottone Ricarica i dati:
    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button3.Click

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        arrDC(0) = myDS.Tables("FLANAG").Columns("ID")

        myDS.Tables("FLANAG").PrimaryKey = arrDC

        DataGrid1.PreferredColumnWidth = -1

        DataGrid1.DataSource = myDS.Tables("FLANAG")

        ' Larghezza colonna ...

        dts.GridColumnStyles(3).Width = 200

        dts.GridColumnStyles(1).Width = 200

        dts.RowHeaderWidth = 40

    End Sub

Questa procedura, in modo analogo a quanto succede nel Form_Load, crea una connessione e con la “collaborazione” di DataAdapter e CommandBuilder carica i dati anagrafici in una tabella di Dataset. Anche qui viene impostata di nuovo la chiave primaria sul campo ID e i dati vengono visualizzati in una Datagrid di cui vengono impostate le larghezze di alcune colonne.

8. USO DELLE “ECCEZZIONI” PER LA GESTIONE DEGLI ERRORI

In questo paragrafo si darà un dimostrazione della struttura del codice in presenza di istruzioni di gestione delle “eccezioni” ossia di istruzioni che consentono di controllare le condizioni di errore dei programmi e reagire in maniera opportuna. Nell’esempio proposto il codice proverà ad eseguire l’apertura e la chiusura di un file e proverà a svolgere un calcolo matematico. Nel caso si verificassero degli errori (es. il file non esiste, i dati per il calcolo non sono numerici, ecc.) questi vengono identificati e gestiti (nel nostro caso si fornisce solo un messaggio di errore me è possibile prevedere anche altre operazioni). Il codice proposto che gestisce l’evento click su un bottone è il seguente:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim fl As IO.FileStream

        Try

            fl = New IO.FileStream(TextBox1.Text, IO.FileMode.Open)

            fl.Close()

            fl = Nothing

            TextBox2.Text = 25 / TextBox2.Text

        Catch icEx As System.InvalidCastException

            MessageBox.Show("Cast Exc: " & icEx.Message)

        Catch ioEx As IO.FileNotFoundException

            MessageBox.Show("File not Found: " & ioEx.Message)

        Catch Ex As Exception

            MessageBox.Show("Altro: " & Ex.Message)

        Finally

            MessageBox.Show("Passo dalla fine....")

        End Try

    End Sub

In questo codice, se si verifica un errore mentre sono in esecuzione le istruzioni all’interno del costrutto “Try”, l’esecuzione stessa viene interrotta e il controllo viene passato al primo ramo “Catch” che è compatibile con il tipo di errore che si è verificato. In ogni caso vengono eseguite le istruzioni contenute nel ramo “Finally”.

9. LA MUTUA ESCLUSIONE NEGLI APPLICATIVI WINDOWS FORM

Negli applicativi WEB (ASP .NET) la mutua esclusione si può agevolmente realizzare usando le istruzioni Application.Lock e Application.Unlock (vedi dispensa su ASP .NET). Negli applicativi basati su Windows Form (e per estensione anche negli applicativi WEB magari all’interno di DLL richiamate direttamente o indirettamente) si può invece usare il meccanismo dei Mutex.

Nell’esempio che segue il codice compreso tra l’esecuzione del metodo WaitOne e l’esecuzione del metodo ReleaseMutex viene eseguito in mutua esclusione rispetto a tutti i programmi (in esecuzione contemporaneamente sulla stessa macchina) che adottano lo stesso schema di accesso in mutua esclusione usando lo stesso nome di Mutex (“mymutex” nell’esempio). L’esempio, nella sezione di mutua esclusione, in realtà, non fa altro che attendere 5 secondi e poi mostrare la data e l’ora attuale. L’esecuzione di più copie di questo programma in contemporanea mostra che l’esecuzione avviene realmente in mutua esclusione.

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim mutex1 As Threading.Mutex

        Label2.Text = ""

        Label2.Refresh()

        mutex1 = New Threading.Mutex(False, "mymutex")

        mutex1.WaitOne()

        Threading.Thread.Sleep(5000)

        Label2.Text = " " & Now()

        mutex1.ReleaseMutex()

    End Sub

10. L’USO DELLE TRANSAZIONI NELL’ACCESSO A DATABASE DA PROGRAMMI VISUAL BASIC .NET

In termini molto elementari una transazione su un database rappresenta un insieme di operazioni che va considerato come “atomico”, ossia tutte le operazioni dell’insieme vengono eseguite (con successo) o nessuna viene eseguita. Di solito l’uso di transazioni implica altra caratteristiche (come ad esempio l’isolamento delle operazioni che fanno parte della transazione rispetto ad “interferenze” da parte di altre operazioni concorrenti, ecc.). Nel nostro esempio mostreremo un caso tipico di transazione: partendo da una tabella anagrafica (FLANAG) in cui il campo DATAN rappresenta per l’occasione la somma di denaro appartenente a ciascun soggetto proporremo una transazione per trasferire una certa somma di denaro da un soggetto ad un altro. Si capisce chiaramente che tale transazione è composta da due operazioni: sottrarre la somma ad un soggetto e aggiungere tale somma all’altro soggetto. Si capisce anche la caratteristica di “atomicità”: o riesco a fare entrambe le operazioni (sottrazione o aggiunta) o non ne faccio nessuna (altrimenti rischierei di creare situazioni di “sbilancio” in cui ho sottratto la somma ad un soggetto ma non l’ho aggiunta a nessuno o viceversa ho aggiunto la somma ad un soggetto ma non l’ho sottratta a nessuno). Per gestire questo tipo di operazioni si possono studiare algoritmi ad-hoc, ma il sistema delle transazioni consente di gestirle automaticamente in modo agevole. Quello che si fa in pratica è associare una transazione alle operazioni che si voglio svolgere: se si verificano condizioni di errore la transazione viene annullata (Rollback) e tutte le operazioni svolte sul database vengono annullate; se non si verificano condizioni di errore la transazione viene confermata (Commit) e le operazioni sul database vengono confermate.

L’interfaccia del nostro esempio prevede due campi per l’inserimento dei codici dei soggetti tra cui eseguire il trasferimento di fondi ed un campo per l’inserimento dell’entità del trasferimento; infine servirà un bottone per iniziare il trasferimento dei fondi. Qui di seguito mostriamo il codice commentato della risposta al click sul bottone che esegue il trasferimento; è anche mostrata la codifica di una funzione di appoggio che serve per elaborare in maniera opportuna il valore dei codici letti in input dai due campi per renderli utili alla ricerca nel database.

    Private Function PreparaChiave(ByVal Chiave As String) As Integer

        Dim strID As String

        If Chiave = "" Or Not (IsNumeric(Chiave)) Or _

           Chiave.Length > 8 Then

            strID = "-1"

        Else

            If Int(CType(Chiave, Double)) <> _

               CType(Chiave, Double) Then

                strID = "-1"

            Else

                strID = Chiave

            End If

        End If

        Return strID

    End Function

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

        Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

        Dim myCB As Data.OleDb.OleDbCommandBuilder

        Dim myDS As DataSet

        Dim myRow As DataRow

        Dim curRow As DataRow

        Dim strconn As String

        Dim strSQL As String

        Dim strID As String

        Dim Importo As Long

        Dim myTrans As OleDb.OleDbTransaction

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag2000.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        conn.Open()

        myTrans = conn.BeginTransaction()

        Importo = TextBox3.Text

        strID = PreparaChiave(TextBox1.Text)

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG WHERE ID=" & strID

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.SelectCommand.Transaction = myTrans

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        If myDS.Tables("FLANAG").Rows.Count > 0 Then

            myRow = myDS.Tables("FLANAG").Rows(0)

            If myRow("DATAN") >= Importo Then

                myRow("DATAN") = myRow("DATAN") - Importo

                Try

                    myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

                Catch

                    myTrans.Rollback()

                    MessageBox.Show("1° codice: errore")

                    Exit Sub

                End Try

            Else

                myTrans.Rollback()

                MessageBox.Show("1° codice: soldi insuff.")

                Exit Sub

            End If

        Else

            myTrans.Rollback()

            MessageBox.Show("1° codice: inesistente")

            Exit Sub

        End If

        strID = PreparaChiave(TextBox2.Text)

        strSQL = "SELECT * FROM FLANAG WHERE ID=" & strID

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(strSQL, conn)

        myCB = New Data.OleDb.OleDbCommandBuilder(myDA)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myDA.SelectCommand.Transaction = myTrans

        myDA.Fill(myDS, "FLANAG")

        If myDS.Tables("FLANAG").Rows.Count > 0 Then

            myRow = myDS.Tables("FLANAG").Rows(0)

            myRow("DATAN") = myRow("DATAN") + Importo

            Try

                myDA.Update(myDS.Tables("FLANAG"))

            Catch

                myTrans.Rollback()

                MessageBox.Show("2° codice: errore")

                Exit Sub

            End Try

        Else

            myTrans.Rollback()

            MessageBox.Show("2° codice: inesistente")

            Exit Sub

        End If

        myTrans.Commit()

        MessageBox.Show("Transazione eseguita")

    End Sub
Le prime operazioni sono quelle che consentono la connessione al database. A questo punto viene creata una transazione sulla connessione al database (metodo BeginTransaction) e viene letto l’importo da trasferire tra i due soggetti.

A questo punto viene costruito il codice per accedere tramite l’uso di Dataset alla riga della tabella contenente i dati del primo soggetto (quello a cui sottrarre l’importo). Si fa uso come al solito di istruzioni SQL, della connessione, dell’oggetto DataAdapter e dell’oggetto CommandBuilder (si veda questa dispensa e le altre per quanto riguarda le operazioni di accesso a database). Si osservi qui il passaggio cruciale per quanto riguarda le transazioni: prima di usare l’oggetto DataAdapter per caricare i dati nel Dataset viene impostato l’oggetto “transazione corrente” all’interno della proprietà Transaction dell’oggetto SelectCommand del DataAdapter. Questa operazione consente di dichiarare che l’operazione di accesso a database avverrà sotto il controllo della “transazione corrente” (iniziata in precedenza).

Arrivati a questo punto si prova ad effettuare l’aggiornamento della riga corrispondente al soggetto interessato. In tale tentativo si possono verificare diverse condizioni di errore: il soggetto potrebbe non esistere (ho specificato un codice errato), l’importo da prelevare potrebbe essere superiore alla disponibilità, si potrebbe verificare un qualunque altro errore all’atto del tentativo di aggiornamento dei dati (errore di I/O). Al verificarsi di ciascuno di questi errori viene emesso un messaggio di errore, la transazione viene annullata e si esce dalla procedura.

La stessa identica procedura si adotta ora per l’altro soggetto (a cui però l’aggiornamento apporterà un aumento anziché una diminuzione della quantità di denaro).

Poiché l’annullamento della transazione (RollBack) comporta l’annullamento di tutte le operazioni eseguite su database (durante il periodo di validità della transazione) non sarà possibile avere aggiornamenti incompleti del database.

Alla fine di tutto, solo se non si sono verificate condizioni di errore, la transazione verrà confermata (Commit). Solo se si giunge a tale passaggio le modifiche operate sul database avranno realmente effetto, in ogni altro caso gli aggiornamenti saranno annullati e il database tornerà allo stato originale (quello esistente prima dell’inizio della transazione).

11. GENERAZIONE DINAMICA DI CONTROLLI (OGGETTI) SU WINDOWS FORM

Osservando la regione di codice generata automaticamente dall’ambiente Visual Studio ("Windows Form Designer generated code") si riesce a capire come vengono costruiti i controlli che poi vengono inseriti sul form. Prendendo spunto da tale codice possiamo costruire un programma che all’atto della sua esecuzione genera automaticamente una “matrice” di TextBox di 6 righe e 3 colonne. Ognuno di questi TextBox avrà la stessa procedura (CambioTesto) per gestire il suo evento TextChanged. A scopo dimostrativo il programma avrà poi tre pulsanti: uno per travasare i dati da una matrice interna (di memoria) ai TextBox (Button1),  uno per eseguire l’operazione inversa (Button2) ed infine un bottone (Button3) che consente di mostrare l’ultima modifica effettuata sulla matrice di TextBox. Mostriamo ora, a blocchi, il codice commentato che svolge quanto qui sopra esposto.

Codice all’interno del costruttore (metodo New del Form): sostituisce il “vecchio” Form_Load:

    Dim Matrice(2, 5) As Long

    Dim UltimaModifica As String

    Public Sub New()

        MyBase.New()

        'This call is required by the Windows Form Designer.

        InitializeComponent()

        'Add any initialization after the InitializeComponent() call

        Dim tbGriglia As TextBox

        Dim i As Integer

        Dim j As Integer

        For i = 0 To 2

            For j = 0 To 5

                tbGriglia = New TextBox()

                tbGriglia.Location = New _

                    Point(8 + i * 80, 16 + j * 20)

                tbGriglia.Name = "txt_" & i & j

                tbGriglia.Size = New System.Drawing.Size(80, 20)

                tbGriglia.TabIndex = 2 + (i * 6) + j

                tbGriglia.Text = ""

                Me.Controls.Add(tbGriglia)

                AddHandler tbGriglia.TextChanged, AddressOf Me.CambioTesto

            Next j

        Next i

        For i = 0 To 2

            For j = 0 To 5

                Matrice(i, j) = i * 600 + j * 100

            Next j

        Next i

    End Sub
Il metodo “New” viene automaticamente inserito dal generatore di codice all’interno della “regione” riservata al generatore stesso. Quello che in realtà fa il programmatore è aggiungere codice dopo il commento “Add any initialization after ...”. In questo caso si esegue un doppio ciclo all’interno del qualee si crea ad ogni iterazione una TextBox della matrice di textBox. Il TextBox viene creato e vengono impostate dinamicamente le proprietà relative alla posizione (Location), al nome (Name), alla dimensione (Size), all’ordinae di tabulazione (TabIndex) e al contenuto (Text). Alla fine il controllo viene inserito nella collezione di controlli del form (metodo Add sulla collezione Controls). L’ultimo passaggio di ogni iterazione assegna (usando l’istruzione AddHandler) la stessa procedura (CambioTesto) come gestore dell’evento TextChanged di ognuno dei TextBox della “matrice di TextBox”. Dopo avere creato la matrice di TextBox si carica anche la matrice di memoria di cui sopra (la matrice viene caricata con numeri calcolati).

Codice della procedura CambioTesto che gestisce l’evento TextChanged di ciascuno dei TextBox:

    Public Sub CambioTesto(ByVal sender As Object, ByVal e As EventArgs)

        Dim txt As TextBox

        txt = CType(sender, TextBox)

        UltimaModifica = txt.Text

    End Sub

Attraverso il parametro sender dell’evento otteniamo un riferimento all’oggetto TextBox in cui è avvenuta la modifica. Usando poi la proprietà Text di tale TextBox conserviamo in una variabile l’ultima modifica effettuata.

Codice di gestione dell’evento click su Button1 (trasferimento “da matrice a TextBox”):

    Private Sub Button1_Click_1(ByVal sender As System.Object, _

                                ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim ctrl As Control

        Dim txt As TextBox

        Dim i As Integer

        Dim j As Integer

        For Each ctrl In Me.Controls

            If TypeOf ctrl Is TextBox Then

                txt = CType(ctrl, TextBox)

                i = txt.Name.Substring(4, 1)

                j = txt.Name.Substring(5, 1)

                txt.Text = Matrice(i, j)

            End If

        Next

    End Sub

Usando l’iterazione For Each passiamo in rassegna tutti i controlli del Form (usando la collezione Controls). Per ognuno di tali controlli che è un TextBox (e che quindi appartiene alla nostra matrice di TextBox) effettuiamo il trasferimento dalla cella opportuna della matrice di memoria al TextBox stesso. Per determinare la posizione da cui estrarre il valore si usa il nome del TextBox: esso è stato in precedenza costruito in modo tale da consentire di identificare la cella della matrice di memoria ad esso associata (molto banalmente i TextBox hanno nomi della forma txt_ij dove i è l’indice di riga e j quello di colonna).
Codice di gestione dell’evento click su Button2 (trasferimento “da TextBox a matrice”):

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        Dim ctrl As Control

        Dim txt As TextBox

        Dim i As Integer

        Dim j As Integer

        For Each ctrl In Me.Controls

            If TypeOf ctrl Is TextBox Then

                txt = CType(ctrl, TextBox)

                i = txt.Name.Substring(4, 1)

                j = txt.Name.Substring(5, 1)

                Matrice(i, j) = txt.Text

            End If

        Next

    End Sub

Usando l’iterazione For Each passiamo in rassegna tutti i controlli del Form (usando la collezione Controls). Per ognuno di tali controlli che è un TextBox (e che quindi appartiene alla nostra matrice di TextBox) effettuiamo il trasferimento dal TextBox stesso alla opportuna cella della matrice di memoria. Per determinare la posizione in cui memorizzare il valore si usa il nome del TextBox: esso è stato in precedenza costruito in modo tale da consentire di identificare la cella della matrice di memoria ad esso associata (molto banalmente i TextBox hanno nomi della forma txt_ij dove i è l’indice di riga e j quello di colonna).
Codice di gestione dell’evento click su Button3 (visualizzazione dell’ultima modifica):

    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button3.Click

        MessageBox.Show(UltimaModifica)

    End Sub

Viene semplicemente visualizzato il valore della variabile UltimaModifica a cui in precedenza, nel codice di gestione dell’evento TextChanged, è stato assegnato proprio il valore dell’ultima cella modificata nella matrice di TextBox.

12. LE RELAZIONI ALL’INTERNO DELL’OGGETTO DATASET

Il Dataset è un oggetto che può contenere i dati di un database suddivisi in diverse tabelle (Tables). Come mostrerà l’esempio seguente è possibile definire delle relazioni tra queste tabelle (che di solito rispettano le relazioni esistenti all’interno del database). Nel nostro esempio un bottone “carica”  consentirà di caricare un Dataset con i dati della tabella “clienti” e con i dati della tabella “ordini” (gli ordini dei clienti). Il click sul bottone “carica” consentirà altresì di creare l’ovvia relazione tra “clienti” e “ordini” ed infine visualizzerà l’elenco dei clienti in una prima listbox. Selezionando un cliente da questa listbox il codice visualizzerà in una seconda listbox gli ordini di tale cliente (sfruttando al relazione clienti-ordini). Al programma è stato aggiunto il codice che consente di visualizzare (secondo tre differenti modalità)  il Dataset in formato XML (il bottone “XML” server per questo scopo). Qui di seguito illustriamo il codice commentato dell’esempio.

Importazioni e definizione delle variabili:

Imports System.IO

..............

Dim conn As System.Data.OleDb.OleDbConnection

Dim myCmd As Data.OleDb.OleDbCommand

Dim myDA As Data.OleDb.OleDbDataAdapter

Dim myDS As DataSet

Dim curRow As DataRow

Dim strconn As String

Dim strSQL1 As String

Dim strSQL2 As String

Dim oDr As DataRelation

Click sul bottone “Carica”:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        strconn = "Provider=Microsoft.Jet.OLEDB.4.0;"

        strconn = strconn & "Data Source=C:\Giovanni\FlAnag.mdb;"

        strconn = strconn & "Persist Security Info=False;"

        strSQL1 = "SELECT * FROM Clienti"

        strSQL2 = "SELECT * FROM Ordini"

        conn = New Data.OleDb.OleDbConnection(strconn)

        myDS = New System.Data.DataSet()

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL1, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myDA.Fill(myDS, "Clienti")

        myCmd = New Data.OleDb.OleDbCommand(strSQL2, conn)

        myDA = New Data.OleDb.OleDbDataAdapter(myCmd)

        myDA.Fill(myDS, "Ordini")

        Dim myDr As New DataRelation("ClientiOrdini", _

               myDS.Tables("Clienti").Columns("ID"), _

               myDS.Tables("Ordini").Columns("ID_Cliente"))

        myDS.Relations.Add(myDr)

        oDr = myDr

        ListBox1.Items.Clear()

        For Each curRow In myDS.Tables("Clienti").Rows

            ListBox1.Items.Add(curRow("ID") & " - " & _

              curRow("Ragione_Sociale"))

        Next curRow

    End Sub
Viene creata una connessione a database e tale connessione viene utilizzata per caricare il Dataset myDS con il contenuto delle tabelle “clienti” e “ordini” (per fare ciò si riciclano gli oggetti “Command” e “DataAdapter” per caricare prima la tabella “clienti” e poi la tabella “ordini”. Una volta che il dataset è caricato si crea una relazione usando il “costruttore” dell’oggetto DataRelation. Tale costruttore chiede tre parametri: il nome della relazione; la colonna da mettere in relazione nella prima tabella; la colonna da mettere in relazione nella seconda tabella. La relazione creata viene aggiunta alla collezione della relazioni del Dataset. Alla fine il codice carica la listbox con il codice (ID) e la ragione sociale (RagioneSociale) dei clienti presenti nella tabella “clienti”.

Click sulla listbox dei Clienti:

    Private Sub ListBox1_Click(ByVal sender As Object, _

                               ByVal e As System.EventArgs) Handles ListBox1.Click

        Dim txtElem As String

        Dim myRow As DataRow

        Dim bOrdini As Boolean

        txtElem = ListBox1.Items(ListBox1.SelectedIndex)

        txtElem = txtElem.Substring(0, 5)

        myRow = Nothing

        For Each curRow In myDS.Tables("Clienti").Rows

            If curRow("ID") = txtElem Then

                myRow = curRow

            End If

        Next curRow

        If Not (IsNothing(myRow)) Then

            ListBox2.Items.Clear()

            bOrdini = False

            For Each curRow In myRow.GetChildRows(oDr)

                ListBox2.Items.Add(curRow("ID_Ordine") & _

                " - " & curRow("Q_Ordine") & " - " & _

                curRow("Data_ordine"))

                bOrdini = True

            Next curRow

            If Not (bOrdini) Then

                MessageBox.Show("No ordini per cliente")

            End If

        End If

    End Sub
Viene all’inizio prelevato il codice del cliente dell’elemento selezionato nella listbox. Utilizzando tale codice si esegue un ciclo su tutte le righe della tabella “clienti” per individuare quella corrispondente al codice medesimo. Se è stata trovata tale riga si usa il metodo GetChildRows (che prende come parametro la relazione creata in precedenza) per individuare tutte le righe della tabella “ordini” che sono associate alla riga corrente della tabella “clienti”. Per ognuna di tali righe di ordine visualizzo i dati relativi nella seconda listbox. Se risulta che non ci sono ordini associati emetto un opportuno messaggio di errore.

Click sul bottone “XML”:

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        Dim frmForm2 As New Form2()

        Dim sw As New StringWriter()

        Dim mode As XmlWriteMode

        If RadioButton1.Checked Then

            mode = XmlWriteMode.IgnoreSchema

        End If

        If RadioButton2.Checked Then

            mode = XmlWriteMode.WriteSchema

        End If

        If RadioButton3.Checked Then

            mode = XmlWriteMode.DiffGram

        End If

        If Not (IsNothing(myDS)) Then

            myDS.WriteXml(sw, mode)

            frmForm2.TextBox1.Text = sw.ToString

            frmForm2.Show()

        Else

            MessageBox.Show("Caricare i dati")

        End If

    End Sub

Nella prima parte della risposta all’evento il codice seleziona il tipo di visualizzazione XML che si vuole ottenere dal Dataset: visualizzazione senza schema (IgnoreSchema), visualizzazione con schema (WriteSchema) e visualizzazione in modalità DiffGram (DiffGram). A questo punto se il Dataset non è stato caricato viene visualizzato un messaggio di errore altrimenti il contenuto del Dataset stesso viene scritto su uno stream-writer in formato XML (metodo writexml). Il contenuto dello stream-writer viene convertito in stringa e scritto all’interno del textbox posto su una form secondaria. Tale form contiene solo il textbox per la visualizzazione XML del contenuto del Dataset ed un bottone per chiudere il form stesso. Il codice associato al click su tale bottone di chiusura è il seguente:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Me.Close()

    End Sub

13. L’INTERFACCIA MDI (MULTI-DOCUMENT INTERFACE)

L’interfaccia MDI consente di creare applicativi in cui è presente una finestra “madre” che dispone di un menù (e a volte di una barra degli strumenti) e di una serie di finestre “figlie” (finestre di documento). Dalla finestra “madre” è possibile aprire una o più finestre “figlie” che saranno tutte contenute nell’area cliente della finestra “madre”. In ogni istante sarà attiva una sola delle finestre “figlie”.

Nell’esempio che segue mostriamo un applicativo in cui una finestra madre, tramite menù, consente di aprire una serie di finestre figlie. Ogni finestra figlia avrà associato un pathname e una casella di testo che può contenere un testo: la finestra madre dispone dei comandi per caricare dati nella casella di testo (prelevandoli dal file indicato nel pathname) e per salvare i dati (memorizzandoli nel file indicato nel pathname). Infine la finestra madre contiene nel suo menù il comando per uscire da programma.

Di seguito si mostra il codice commentato associato alla finestra madre e alla finestra figlia. si ricordi che in un programma del tipo di cui sotto esisteranno in un certo istante una istanza della finestra madre e zero, una o più istanze della finestra figlia.

Definizione delle variabili e delle proprietà della finestra madre:

Private m_ChildCount As Integer

La variabile m_ChildCount consente di contare le finestre figlie che vengono aperte durante una sessione di lavoro.

    Public Property ChildCount() As Integer

        Get

            Return m_ChildCount

        End Get

        Set(ByVal Value As Integer)

            m_ChildCount = Value

        End Set

    End Property

La proprietà pubblica ChildCount consente di leggere o impostare il valore che rappresenta il numero di finestre figlie aperte fino a questo momento durante la corrente sessione di lavoro.

Evento New (creazione della finestra) per la finestra madre:

    Public Sub New()

        MyBase.New()

        'This call is required by the Windows Form Designer.

        InitializeComponent()

        'Add any initialization after the InitializeComponent() call

        Me.IsMdiContainer = True

    End Sub

Tale evento si trova nella regione sotto il controllo del “windows form designer”. In realtà l’unica istruzione effettivamente inserita è l’ultima: con tale istruzione (Me.IsMdiContainer = True) si informa che la finestra corrente è una finestra MDI.

Evento Click sulla voce di menù “New Window” per la finestra madre:

    Private Sub mnuNew_Click(ByVal sender As Object, _

                             ByVal e As System.EventArgs) Handles mnuNew.Click

        Dim oChild As New frmChild()

        ChildCount = ChildCount + 1

        oChild.MdiParent = Me

        oChild.Show()

    End Sub

Con la prima istruzione viene creata una nuova finestra figlia. A questo punto viene incrementato il contatore del numero di finestre figlie. La proprietà MdiParent della finestra figlia viene impostata all’oggetto “finestra madre” (questo fa si che la finestra figlia venga effettivamente considerata figlia) e infine viene visualizzata la finestra figlia.

Evento Click sulla voce di menù “Load Data” per la finestra madre:

    Private Sub mnuLoad_Click(ByVal sender As Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles mnuLoad.Click

        Dim oChild As frmChild

        oChild = Me.ActiveMdiChild

        If oChild Is Nothing Then

            MsgBox("No Active Child", , "WARNING")

            Exit Sub

        End If

        Try

            Dim flDati As New FileStream(oChild.txtPath.Text, _

                                         FileMode.Open)

            Dim srDati As New StreamReader(flDati)

            oChild.txtDati.Text = srDati.ReadToEnd

            srDati.Close()

            flDati.Close()

            srDati = Nothing

            flDati = Nothing

        Catch

            MsgBox("Error accessing file", , "ERROR")

        End Try

    End Sub

Si determina un riferimento alla finestra figlia attiva. Se non esiste finestra attiva viene segnalato messaggio di errore e si esce dalla procedura. Se invece esiste la finestra figlia attiva si legge il valore del pathname (memorizzato in un textbox della finestra figlia attiva) e lo si usa per aprire un file da cui (usando uno StreamReader) si leggono i dati da memorizzare nel textbox dei dati della finestra figlia attiva. Se si verifica un qualunque errore di lettura da file viene fornito un opportuno messaggio di errore.

Evento Click sulla voce di menù “Save Data” per la finestra madre:

    Private Sub mnuSave_Click(ByVal sender As Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles mnuSave.Click

        Dim oChild As frmChild

        oChild = Me.ActiveMdiChild

        If oChild Is Nothing Then

            MsgBox("No Active Child", , "WARNING")

            Exit Sub

        End If

        Dim flDati As New FileStream(oChild.txtPath.Text, FileMode.Create)

        Dim swDati As New StreamWriter(flDati)

        swDati.Write(oChild.txtDati.Text)

        swDati.Close()

        flDati.Close()

        swDati = Nothing

        flDati = Nothing

    End Sub

Si determina un riferimento alla finestra figlia attiva. Se non esiste finestra attiva viene segnalato messaggio di errore e si esce dalla procedura. Se invece esiste la finestra figlia attiva si legge il valore del pathname (memorizzato in un textbox della finestra figlia attiva) e lo si usa per aprire un file su cui (usando uno StreamWriter) si scrivono i dati presenti nel textbox dei dati della finestra figlia attiva.

Evento Click sulla voce di menù “Exit” per la finestra madre:

    Private Sub mnuExit_Click(ByVal sender As Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles mnuExit.Click

        End

    End Sub

Scegliendo questa voce di menù il programma termina.

Definizione delle variabili della finestra figlia:

Private m_ChildNo As Integer

La variabile m_ChildNo contiene il numero della corrente finestra figlia.

Evento Load per la finestra figlia:

    Private Sub frmChild_Load(ByVal sender As Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles MyBase.Load

        Dim oMain As frmMain

        oMain = CType(Me.MdiParent, frmMain)

        Me.Text = Me.Text & oMain.ChildCount

        m_ChildNo = oMain.ChildCount

        txtPath.Text = "C:\Giovanni\ProveVSdotNet\ProvaMDI\"

        txtPath.Text = txtPath.Text & "MDI" & m_ChildNo & _

                       ".txt"

        txtDati.Text = ""

    End Sub

Viene inizialmente letto nella variabile oMain un riferimento alla finestra “madre”. Usando tale riferimento è possibile leggere l’ultimo numero di finestra creata che viene inserito nel titolo della finestra figlia corrente e successivamente memorizzato nella variabile privata m_ChildNo. Viene creato dinamicamente un pathname di default che viene memorizzato in un opportuno textbox. Viene infine svuotato il textbox dei dati (pronto per accogliere il contenuto di un file).

13. LAVORARE CON XML IN VISUAL BASIC .NET.

L’XML è un linguaggio a marcatori che può essere considerato una estensione (o generalizzazione) dell’HTML e che consente di scrivere documenti (documenti XML appunto) utili per moltissimi scopi. Lavorare con XML in un linguaggio di programmazione significa svolgere una serie di possibili operazioni su un documento XML. Limitandoci alle funzioni di base mostreremo di seguito un esempio di programma che opera su un documento XML.

Le funzioni di tale programma possono essere riassunte descrivendo le funzionalità dei bottoni presenti sul form:

· Bottone “Carica”: per caricare un documento XML da file in memoria (e mostrarlo in un textbox multilinea).

· Bottone “Salva”: per salvare il documento attualmente in memoria su file.

· Bottone “Crea elemento”: per creare un elemento (tag <Elemento>) da aggiungere al documento presente in memoria (e visualizzato nella opportuna textbox multilinea).

· Bottone “Crea attributo”: per creare un attributo per un elemento specificato del documento presente in memoria (e visualizzato nella opportuna textbox multilinea).

· Bottone “Visualizza Valori “Elemento”: per visualizzare in una listbox l’elenco dei valori (di testo) presenti all’interno dei vari tag “<Elemento>” del documento XML in memoria.

· Bottone “Cerca XPath”: per eseguire una “query” XPath sul documento presente in memoria (e visualizzato nella opportuna textbox multilinea) e mostrarne il risultato in una opportuna textbox multilinea.

Un esempio di documento XML su cui potrà operare il nostro programma sarà il seguente:

<?xml version="1.0" encoding="utf-8"?>

<Docum>

  <Elemento id="1" longhorn="primo">Radice</Elemento>

  <Elemento id="2">Prova</Elemento>

  <Elemento id="3">Prova 1</Elemento>

  <Elemento id="4">Prova 2</Elemento>

  <Elemento id="5">Prova 3</Elemento>

  <Elemento id="6" longhorn="pallino" a="12">Prova 4</Elemento>

  <Elemento id="7" longhorn="pallino">Prova 5</Elemento>

  <Elemento id="8">Prova 6</Elemento>

  <Elemento id="9" longhorn="topolino">Prova 7</Elemento>

  <Elemento id="10" longhorn="ultimo">Prova 8</Elemento>

</Docum>

Di seguito mostriamo la codifica commentata della risposta a ciascuno degli eventi click associati ai bottoni di cui sopra.

· Definizioni di variabili globali alla form:

    Dim xmlDoc As Xml.XmlDocument

Rappresenta il documento XML caricato in memoria.

· Clic su bottone “Carica”:

    Private Sub Button3_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button3.Click

        Dim fDoc As New FileStream("C:\Giovanni\XML.txt", FileMode.Open, FileAccess.Read)

        xmlDoc = New Xml.XmlDocument()

        xmlDoc.Load(fDoc)

        TextBox5.Text = xmlDoc.OuterXml

        fDoc.Close()

        Button1.Enabled = True

        Button2.Enabled = True

        Button4.Enabled = True

        Button5.Enabled = True

        Button6.Enabled = True

    End Sub
Viene aperto un “file stream” per leggere da file il documento XML. Viene creato un nuovo documento XML (vuoto) in memoria. Nel documento creato in precedenza si carica il documento letto da file (tramite stream) usando il metodo Load. Si visualizza nel textbox multilinea (TextBox5) il contenuto del documento XML caricato in memoria. Viene chiuso lo stream (che ora non serve più) e vengono abilitati i pulsanti per le altre funzionalità del programma (non è possibile cominciare a fare operazioni su un documento prima di averlo caricato).

· Click su bottone “Salva”:

    Private Sub Button4_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button4.Click

        xmlDoc.Save("C:\Giovanni\XML.txt")

    End Sub

Usando il metodo Save il documento attualmente in memoria viene salvato su file (eliminando il contenuto precedente).

· Clic su bottone “Crea elemento”:

    Private Sub Button1_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button1.Click

        Dim id As Integer

        Dim maxid As Integer

        Dim xmlNodi As Xml.XmlNodeList

        Dim xmlNodo As Xml.XmlElement

        Dim attr As Xml.XmlAttribute

        Dim Conte As String

        Dim ePrinc As Xml.XmlElement

        Dim eNuovo As Xml.XmlElement

        Dim aNuovo As Xml.XmlAttribute

        Dim eTesto As Xml.XmlText

        'Determinazione dell'ultimo id

        maxid = 0

        xmlNodi = xmlDoc.DocumentElement.SelectNodes("/Docum/Elemento")

        For Each xmlNodo In xmlNodi

            id = 0

            For Each attr In xmlNodo.Attributes

                If attr.Name.ToLower = "id" Then

                    id = attr.Value

                End If

            Next

            If id > maxid Then

                maxid = id

            End If

        Next

        maxid = maxid + 1

        ' Inserimento dell'elemento

        Conte = TextBox2.Text

        ePrinc = xmlDoc.DocumentElement

        eNuovo = xmlDoc.CreateElement("Elemento")

        aNuovo = xmlDoc.CreateAttribute("id")

        eTesto = xmlDoc.CreateTextNode(Conte)

        aNuovo.Value = maxid

        eNuovo.Attributes.Append(aNuovo)

        eNuovo.AppendChild(eTesto)

        ePrinc.AppendChild(eNuovo)

        TextBox5.Text = xmlDoc.OuterXml

    End Sub
Poiché ogni elemento ha un attributo di identificazione (id), la prima parte del codice di questo evento è dedicata a determinare il valore dell’ultimo “id” presente nel documento XML in modo da potere assegnare un nuovo “id” (diverso dai precedenti) per il nuovo elemento che dovremo inserire. Per ottenere questo si selezionano tutti i nodi “Elemento” (metodo SelectNodes). Per ognuno di tali nodi si esamina l’elenco di tutti gli attributi del nodo stesso; se si trova un attributo “id” ne viene preso il suo valore e si tiene da parte (progressivamente) il maggiore di tali valori. Alla fine si incrementa di uno il valore trovato per essere certi di avere un nuovo “id” diverso (maggiore) da tutti quelli già presenti nel documento XML.

A questo punto si passa all’inserimento vero e proprio. Prima di tutto si legge il valore che diventerà il contenuto del nuovo nodo “Elemento” (la lettura avviene da TextBox2). A questo punto si prende un riferimento all’elemento radice del documento XML e lo si memorizza nella variabile ePrinc. Quindi si crea un nuovo elemento con tag “Elemento” (metodo CreateElement) e poi si crea un nuovo attributo per inserire l’attributo “id” (metodo CreateAttribute). A questo punto viene creato un nuovo nodo di testo per memorizzare il contenuto del tag “Elemento” (metodo CreateTextNode). Il valore dell’attributo “id” (determinato in precednza) viene memorizzato nel nuovo attributo creato e tale attributo viene accodato all’insieme degli attributi del nuovo elemento creato. Al nuovo elemento creato viene pure accodato (come nodo figlio) il nodo di testo con il contenuto letto da TextBox2. Infine il nuovo elemento creato (che ora contiene l’attributo “id” ed il nodo di testo) viene accodato al documento principale. L’ultima operazione consente di aggiornare la visualizzazione del documento XML sul form.

· Click su bottone “Crea attributo”:

    Private Sub Button2_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button2.Click

        Dim id As String

        Dim xmlNodi As Xml.XmlNodeList

        Dim xmlNodo As Xml.XmlElement

        Dim Conte As String

        Dim Nome As String

        Dim aNuovo As Xml.XmlAttribute

        Nome = TextBox3.Text

        If Nome.ToLower = "id" Or Nome = "" Then

            MessageBox.Show("Nome attributo non valido")

            Exit Sub

        End If

        Conte = TextBox4.Text

        If Conte = "" Then

            MessageBox.Show("valore attributo vuoto")

            Exit Sub

        End If

        id = TextBox1.Text

        xmlNodi = xmlDoc.DocumentElement.SelectNodes("/Docum/Elemento[@id=" & id & "]")

        If xmlNodi.Count = 0 Then

            MessageBox.Show("Id non trovato")

            Exit Sub

        End If

        For Each xmlNodo In xmlNodi

            aNuovo = xmlDoc.CreateAttribute(Nome)

            aNuovo.Value = Conte

            xmlNodo.Attributes.Append(aNuovo)

            TextBox5.Text = xmlDoc.OuterXml

        Next

    End Sub

Vengono letti in successione dai relativi textbox il nome dell’attributo, il valore dell’attributo e l’id dell’elemento a cui applicare l’attributo. Se i valori non sono validi si fornisce un messaggio di errore e si esce dalla procedura.

Usando il metodo SelectNodes e un opportuna query XPath si seleziona il nodo “Elemento” il cui id è uguale al valore inserito. Se non si trova un tale nodo (proprietà Count a zero) viene fornito un messaggio di errore e si esce dalla procedura.

Se invece si trova un tale nodo (che sarà uno solo poiché id è univoco) si eseguiranno le operazioni comprese nel successivo ciclo di for (che per quanto detto verrà eseguito una sola volta).

La prima di tali operazioni è la creazione di un nuovo attributo (CreateAttribute), poi il valore dell’attributo letto in precedenza viene memorizzato nel nuovo attributo creato e tale attributo viene accodato all’insieme degli attributi dell’elemento selezionato. L’ultima operazione consente di aggiornare la visualizzazione del documento XML sul form.

· Click su bottone “Visualizza Valori “Elemento”:

    Private Sub Button6_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button6.Click

        Dim xmlNodi As Xml.XmlNodeList

        Dim xmlNodo As Xml.XmlElement

        ListBox1.Items.Clear()

        xmlNodo = xmlDoc.DocumentElement

        xmlNodi = xmlNodo.ChildNodes

        For Each xmlNodo In xmlNodi

            If xmlNodo.Name.ToLower = "elemento" Then

                ListBox1.Items.Add(xmlNodo.InnerText)

            End If

        Next

    End Sub

Viene pulita la listbox dei risultati. Viene preso l’elemento radice (“Docum”) del documento XML e quindi (proprietà ChlidNodes) l’elenco di tutti i nodi figli di tale elemento radice (tali nodi figli sono appunto i nodi di tipo “Elemento” come si può vedere dall’esempio di documento XML riportato sopra). Per ognuno di tali nodi, dopo essermi accertato che lo stesso si chiami effettivamente “Elemento”, ne visualizzo il testo (proprietà InnerText) all’interno della listbox.

· Click su bottone “Cerca XPath”:

    Private Sub Button5_Click(ByVal sender As System.Object, _

                              ByVal e As System.EventArgs) Handles Button5.Click

        Dim xmlNodi As Xml.XmlNodeList

        Dim xmlNodo As Xml.XmlElement

        Dim sXPath As String

        TextBox7.Text = ""

        sXPath = TextBox6.Text

        xmlNodi = xmlDoc.DocumentElement.SelectNodes(sXPath)

        For Each xmlNodo In xmlNodi

            TextBox7.Text = TextBox7.Text & xmlNodo.OuterXml

            TextBox7.Text = TextBox7.Text & vbCrLf

        Next

    End Sub
Viene svuotato il textbox dei risultati. Viene letta la query XPath da TextBox6. Usando il metodo SelectNodes si selezionano i nodi che soddisfano la query XPath inserita. Per ciascuno di tali nodi ne accodo il testo all’interno del textbox dei risultati (separando ogni nodo dal successivo con un ritorno a capo). Le query XPath descrivono con una sintassi stile “pathname” l’insieme dei nodi che si desidera selezionare. Ad esempio la query “/Docum/Elemento[@id=1]” seleziona tutti gli elementi “Elemento” che si trovano direttamente sotto la radice (“Docum”) e che hanno attributo id uguale a 1.; la query “//Elemento[@id=1]” fa la stessa cosa ma “Elemento” può trovarsi ad un qualunque livello di nesting all’interno del documento XML.






















